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Il bollettino descrive la situazione del mese 
appena trascorso, analizzando alcuni indicatori 
per monitorare la siccità in Toscana. I dati 
utilizzati per gli indici derivano sia da stazioni 
meteorologiche a terra (Servizio idrologico 
regionale, Aeronautica e reti LaMMA), sia da 
immagini satellitari MODIS.

situazione attuale

Per l’aggiornamento quindicinale e per 
maggiori informazioni sugli indicatori 
utilizzati visitate le pagine dedicate alla 
siccità sul sito del Consorzio LaMMA

www - siccità

Maggio  2017 - sommario  

Dal punto di vista meteorologico Maggio è 
stato caratterizzato da precipitazioni infe-
riori alla media (circa -50% di pioggia media 
in meno nei capoluoghi), con cumulati quasi 
ovunque inferiori ai 40-50 mm, eccetto che 
per le zone appenniniche con piogge fino 
a 100 mm, dove comunque i valori si sono 
attestati al di sotto della norma. Le piogge 
si sono concentrate soprattutto nella prima 
parte del mese.
Anche il numero di giorni piovosi è stato in-
feriore in tutti i capoluoghi, con una media di 
circa -1.5 giorni.
Dal punto di vista termico Maggio è risulta-
to più caldo soprattutto nei valori massimi, 
fino a +2°C, con le anomalie concentrate in 
particolare nella seconda parte del mese e 
nel senese e grossetano. Le minime si sono 
mantenute per lo più nella norma, a parte 
delle aree frammentate, dove i valori sono 
stati superiori alla media.
L’indice pluviometrico SPI indica l’aggra-
varsi della siccità sia in termini di estensione 

geografica che di intensità. Tutti i capoluoghi 
sono affetti da deficit di precipitazione eccet-
to Massa e Pistoia. Grosseto, Pisa e Siena, 
sul breve periodo, sono le città con il massi-
mo grado di siccità.
L’indice giornaliero EDI mette in evidenza 
una situazione di incremento del deficit idrico 
che continua in quasi tutti i capoluoghi tran-
ne Massa, Prato e Pistoia, dove comunque i 
valori risultano in diminuzione.
La vegetazione forestale e le specie arbo-
ree vite e olivo presentano segni di stress 
soprattutto nelle province meridionali e co-
stiere (Grosseto, Siena, Livorno e Pisa), so-
prattutto nella parte centrale del mese rispet-
to al periodo precedente a cavallo fra Aprile 
e Maggio.
L’invaso di Bilancino, con circa 61.85 milio-
ni di m3, chiude Maggio in lieve calo rispetto 
al valore registrato alla fine del mese pre-
cedente (63 milioni di m3) (dati Publiacqua 
S.p.A.).

Indici di pioggia pp 3-6

Anomalie di pioggia; indice SPI; Indice 
di pioggia efficace (EDI) 
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Indici da satellite pp 7-9

Anomalie dell’attività fotosintetica (NDVI)
Stato di salute della vegetazione (VHI) 

Anomalie di temperatura

Temperatura pp 2

http://www.lamma.rete.toscana.it/siccita-situazione-corrente
http://www.lamma.rete.toscana.it/siccita-situazione-corrente
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Anomalie di temperatura

A Maggio le temperature sono state superiori alla media quasi ovunque con valori partico-
larmente importanti soprattutto per le massime che nel senese e grossetano nord-orienta-
le sono state superiori anche di oltre 1°C.  
L’anomalia media del trimestre Marzo-Maggio è stata anche superiore di 2 °C per quanto 
riguarda le massime, mentre per le minime la maggior parte delle anomalie positive si è 

Anomalia T massima 
Maggio

Anomalia T minima 
Maggio

Anomalia T min  
Marzo - Maggio

Anomalia T max  
Marzo - Maggio

Anomalie di temperatura nel mese di Maggio

Anomalie di temperatura nel trimestre Marzo - Maggio
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indici da satellite
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indici pluviometriciindici di pioggia

Anomalie di pioggia

A Maggio le piogge sono state quasi ovun-
que al di sotto dei valori medi (periodo 1995-
2016), eccetto la porzione più settentrionale 
del territorio toscano. Deficit confermato an-
che per l’ultimo trimestre (Marzo-Maggio).
In 6 capoluoghi su 10 è piovuto meno della 
metà della pioggia tipica di questo periodo.

L’anomalia delle precipitazioni evi-
denzia lo scostamento dei cumulati 
di pioggia di un dato periodo, rispetto 
alla media climatica (1971-2000).
Il calcolo delle anomalie viene effet-
tuato su 4 scale temporali principali: 1, 
3, 6 e 12 mesi sulle principali stazioni 
della regione.

Anomalia % di pioggia Maggio 2017 Anomalia % di pioggia Marzo-Maggio 

Rispetto all’anno idrologico in corso (con inizio 1 Ottobre 2016), a fine Maggio tutta la 
regione si trova in deficit di pioggia che va qualche decina a oltre 400mm in meno rispetto 
alla media (1995-2016).  
Grazie all’ulteriore deficit accumulato a Maggio i cumulati di pioggia dei capoluoghi da 
inizio anno hanno subito un’ulteriore riduzione e solo Pistoia e Massa mantengono un 
seppur lieve surplus. Grosseto versa nelle condizioni più critiche con oltre il 60% in meno 
di pioggia.

Differenza della precipitazione rispetto alla media climatica 
dal 01/10/2016 al 31/05/2017
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indici di pioggia

Cumulato di pioggia 
medio

Cumulato di pioggia 
osservato

- 61%

Le anomalie di pioggia a Grosseto dall’inizio dell’anno

Grosseto - 61%

Siena - 36%

Livorno - 31%

Pisa - 30%

Arezzo - 22%

Firenze  - 20%

Lucca  - 18%

Prato -6%

Pistoia + 4%

Massa + 9%

% deficit/surplus di pioggia dal 1 Gennaio al 31 Maggio 2017

Deficit/surplus di pioggia nei capoluoghi da inizio anno 
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indici pluviometriciindici di pioggia

L’indice SPI calcolato per Maggio evidenzia 
valori particolarmente critici a Grosseto, con 
una siccità estrema su tutti i livelli temporali 
(dagli ultimi 3 mesi ai 24). Ma livelli intensi di 
siccità si sono diffusi in quasi tutti i capoluo-
ghi, con l’eccezione di Massa e Pistoia che 
ancora rimangono nella normalità. 
Sul breve periodo anche Siena e Pisa risulta-
no colpite da un forte deficit di pioggia.

SPI – Standardized 
Precipitation Index

Quantifica il grado di deficit o di sur-
plus mensile di piogge su diverse sca-
le temporali (1, 3, 6, 12, 24 e 48 mesi) 
che danno indicazioni circa la tipolo-
gia di siccità (meteorologica, agricola, 
idrologica) ed i relativi impatti su vege-
tazione, disponibilità idrica ed attività 
antropiche.

Indice di precipitazione standardizzato (SPI)

Focus: andamento a breve e lungo periodo

Il confronto fra SPI 3 e SPI 12 mostra un concorde trend in diminuzione in tutti i capoluoghi con una pen-
denza molto più marcata sul breve periodo rispetto al lungo.

Moderata
Severa
Estrema

SPI 12 mesi

SPI 3 mesi

Pisa

> 2

da 2 a 1.5

da 1.5 a 1

da 1 a -1

da -1 a -1.5

da -1.5 a -2

< - 2

Umidità Estrema 

Umidità Severa 

Umidità Moderata 

Nella norma

Siccità moderata

Siccità severa

Siccità estrema

Breve termineLungo termine

3 mesi12 mesi24 mesi

Arezzo 0.71 0.33 -1.66 -1.24

Firenze -0.74 -1.29 -1.74 -1.09

Grosseto -2.84 -2.2 -2.75 -2.22

Livorno -0.76 -1.14 -1.89 -1.87

Lucca -0.3 -1.06 -1.57 -1.62

Massa -0.19 -0.62 -0.73 -0.64

Pisa -0.03 -1.01 -1.92 -2.16

Pistoia -0.51 -0.9 -0.98 -0.54

Prato -0.31 -0.6 -1.24 -1.09

Siena 0.3 -0.33 -2.01 -2.17

Siccità 
AGRICOLA

(disponibilità idrica 
dei suoli)

Siccità 
IDROLOGICA

(disponibilità 
idrica sottosuolo) 6 mesi
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indici da satellite

EDI – Effective Drought Index

Anche questo indice quantifica il grado 
di deficit o di surplus di piogge.
Utilizza però la precipitazione giorna-
liera ed è funzione della pioggia neces-
saria a recuperare il deficit accumulato 
dall’insorgere di un evento siccitoso 
(pioggia efficace).
Il calcolo con valori giornalieri permet-
te anche di evidenziare più facilmente 
picchi di precipitazione abbondanti che 
fanno ritornare, più o meno tempora-
neamente, la situazione nella norma.

Indice di pioggia efficace  (EDI) 

L’indice giornaliero EDI mostra l’inesorabile di-
scesa dei valori in tutti i capoluoghi, con Gros-
seto che supera la soglia della siccità estrema 
e solo Massa, Prato e Pistoia ancora lievemen-
te al di sopra della soglia di siccità moderata.  
Le precipitazioni della prima metà del mese 
risultano chiaramente insufficienti ad inter-
rompere il trend negativo iniziato nei periodi 
precedenti.

Moderata
Severa
Estrema

Moderata
Severa
Estrema

Moderata
Severa
Estrema

Moderata
Severa
Estrema

> 2

da 2 a 1.5

da 1.5 a 1

da 1- a -1

da -1 a -1.5

da -1.5 a -2

< - 2

Umidità Estrema 

Umidità Severa 

Umidità Moderata 

Nella norma

Siccità moderata

Siccità severa

Siccità estrema
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indici da satellite

Moderata
Severa
Estrema

Moderata
Severa
Estrema

Moderata
Severa
Estrema

Moderata
Severa
Estrema

Moderata
Severa
Estrema

Moderata
Severa
Estrema
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indici da satellite

Le anomalie di NDVI per la parte a cavallo tra 
Aprile e Maggio mostrano valori negativi più 
evidenti nelle 4 province meridionali (Pisa, 
Livorno, Siena e Grosseto). Nel resto della 
regione i valori sono ancora positivi, eccetto 
delle aree che risultano fortemente negati-
ve sulla zona appenninica, probabilmente a 
causa di una copertura nuvolosa prolungata 
e di operazioni di taglio boschivo abbastanza 
intenso.
Nelle settimane centrali di Maggio i valori ne-
gativi si fanno più consistenti ed estesi, così 
come quelli positivi tendono a scendere a 
causa delle temperature sopra la media che, 
avendo fatto ripartire la vegetazione in antici-
po, la hanno anche sottoposta a stress idrico 
causato dalla scarsità di pioggia del periodo 
precedente.

Anomalie di NDVI

Uno degli indici più utilizzati nell’am-
bito del telerilevamento per valutare 
lo stato di salute della vegetazione è 
l’NDVI (Normalized Difference Vege-
tation Index). L’indice è correlato alla 
quantità di radiazione assorbita dalle 
piante nel processo fotosintetico ed è 
quindi un ottimo indicatore dell’attività 
produttiva delle piante. 
Più l’indice NDVI è alto, migliore è l’at-
tività fotosintetica della vegetazione e 
migliore quindi lo stato di salute.

Anomalie dell’attività fotosintetica (NDVI)

Anomalia NDVI

Anomalie

9 - 24 maggio

23 aprile - 8 maggio
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indici da satellite
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indici da satellite

L’indice VHI conferma l’aggravarsi dei valo-
ri di stress nella parte centrale del mese di 
Maggio in buona parte del grossetano, sene-
se e pisano, dove in ambito agricolo anche le 
essenze arboree quali vite e olivo risultano 
affette da tale stress. 

Stato di salute della vegetazione (VHI)

VHI Vegetation Health Index

Indicatore riassuntivo della salute del-
la vegetazione, deriva dalla combina-
zione dei due indici VCI (Vegetation 
Condition Index) e TCI (Temperature 
Condition Index). 
I valori al di sotto di 40 indicano condi-
zioni di stress idrico e termico, e quin-
di, indirettamente, di siccità.

Salute della vegetazione (VHI Index)  

Estrema (0-10)

Severa (10-20)

Moderata (20-30)

Lieve (30-40)

No siccità (40-100)

Siccità

Per dettagli delle mappe si vedano le pagi-
ne web dedicate agli indicatori TCI e VCI o si 
consulti il WebGIS siccità 

23 aprile - 8 maggio

9 - 24 maggio

http://www.lamma.rete.toscana.it/indici-di-siccità
http://www.lamma.rete.toscana.it/indici-di-siccità
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indici da satellite

A livello forestale i valori di stress che a cavallo di Aprile e Maggio erano ancora limitati a 
zone sporadiche della provincia di Grosseto diventano più intensi e soprattutto diffusi nella 
parte meridionale della Toscana, ma anche in alcune aree dell’Appennino, dalle Apuane al 
Casentino.

Foreste

Salute della vegetazione (VHI Index) - Foreste 

9 - 24 maggio

23 aprile - 8 maggio


